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La Questione sociale 
Ja trasformazione del sistema tributario 
fin Italia. - 


IV.o ed ultimo. 


Il penultimo capitolo del libro del» 
ing. Achille Ferraris considera le prin» 
pali conseguenza ella ardita trasfor - 
azione tributaria da lui proposta; 
nseguenze economiche, politico-sociali, 

Inanziarie ed amministrative Essendoci 

possibile riferire, nemmanco per sunto 
concetti dell’ Autore, ci limitiamo a 
fermare | attenzione dei nostri Lettori 
Bulle conseguenze economiche. 
Ecco quanto in questo proposito, scrive 
* Autore : 
La nuova base tributaria viene a spo- 
tare il suo centro di gravitazione dalle 
lassi sociali le più basse e dai, cespiti 
he, per essere destinati alla produzione 
id a'imentaziona del lavoro, devono es- 
ere lasciati esclusivamente liberi di e- 
ercitare la loro azione economica fe- 
ondatrice, alle sole classi superiori ed 
quella parte dei profitti che solo 
lestinata al superfluo. ; 
Questo spostamento del centro di 
ravitazione della. massa delle nostre 
imposte viene, fatto importantissimo, a 
ealizzare in un modo pratico e raz:o + 
ale l’idea vagheggiata oramai dalia 
rande maggioranza della popolazione e 
legli economisti moderni, i quali hanno 
ovuto riconoscere che i vecchi rapporti 
ra rl capitale, il lavoro ed i pesi pub» 
blici devono essere cambiati. 
‘ Gran parte del contingente dell'im: 

osta ora gravante i terreni ed i fab- 
Bricati, sia în modo diretto che iadi- 
retto, la parte di quello di ricchezza 
mobile derivante dalle quote minori 
specialmente, gran parte dei proventi 

el sale e del dazio consumo ece., non 

ù confiscati ed immobilizzati a favore 

«tel pubblico erario, resteranno liberi a 
disposizione della mano d'opera e della 
produz one, rendentio: pdss:bile: un: mog- 
gior consumo individuul» ad: una: gran 
parte della popolazarie, e così con.al- 
iternata felice vicenda, un corrispon- 
dente incremento della produzione stessa 

nazionale. CO i 
Ed in questo mov mento, ascensionale 


del benessere pubblico non potrà man. , 


care di aflermarsi il risparmio allare 
gando ie sue basi, fing a quelle classi 
sociali per le quali, ‘Coll’ attuale otga» 
namento econimico, noo resta che il 
retaggio del pauperismo e degli istituti 
di beneficenza. ; 

Così quella diminuzione che potrà .0 
dovrà verificarsi nel consumo dei pro- 
dutti destinati al superfluo, od almeno 
non strettamente necessario, verrà lar- 
gamente compensata dall'ampliata base 
dei consumi inferiori, venendosi indi» 
rettamente, e per via logica, alla tra- 
sfurmazi:.ne di gran parte del consumo 
mproduttivo in cosumo produttivo con 
conseguenze, si può dire, incalcolabili 
per i’ economia nazionale. . 

L’industrie nostre adunque colpite 
nei loro prodotti dalle nuove tasse, ben 
ungi dai venire pregiudicate dal nuovo 
stato di cose, non potranno da esse 

' che ricevere un grande impulso ed una 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 3 


DOLORES FIORD\LISO, 
LA GOBBINA 


E per meglio vederlo 8° appoggiò an- 
ch’ ella al balcone nascondendosi com- 
pietamente la gobba, sotto un gran 
scialle di maglia rosa. 

Lo sguardo del giovane, vagava di- 
strattamenta ora qua, ora là, come di 
persona stanca ed annoiata, )l di cui 
pensiero è ben lungi dalle cose. che 
l’attorniano; quando inconsciamente si 
posò come una carezza, sulla finestra 
ove stava Agoola; 3 

Il di lei visino pallido incorniciato 
d'una selva di capegli ricciuti e d'un 
bel castagno, simile a quello degli ad- 
gioli, parve avesse colpito vivamente il 
giovane, cui alla fredda indifferenza di 
prima, era subentrata una viva cu- 
riosità ed una quasi, entusiastica am- 
mirazione si leggeva sul di lui volto. 

Agnola avea arrossito v.vamente e si 
era ritirata con il cuore che le batteva 
con violenza, continuando a spiare le 
mosse del giovine, semiziascosta ‘‘dietro 
le cortine, comé avea’ fatto dapprima, 

Egli hon' avea distolto lo sguardo dalla 





maggior attività; ch'amate ad eserci- 
tarsì sopra un campo assai più vasto 
che non sia l'attuale, mantenuto limi- 
tato da ‘un consumo insufficiente. Esse 
potranno bensì subire la necessità di 
una modificazione nella qualità e finezza 
dei loro prodotti, ma non già nella quin- 
tità der medesimi, la quale dovendo 
crescere considerevoimente, deve portar 
seco il beneficio di un corrispondente 
aumento nella mano di opera, aspira - 
zione perenne delle nostre classi ope- 
raie, le quali attondono da esso il loro 
miglioramento saciale. 

L’ Italia importa dall'estero per circa 
200 milioni all'anno dei prodotti indu- 
striali che noi vorremmo sottoporre a 


tassa, ed essendo essi appartenenti al- 


consumo del voluttuario, vengono gene- 
ralmente preferiti, perchè più fini, me- 
glio confezionati dei nostri, ed anche 
perchè contribuiscono come esteri ed 
in generale più cari, a quella  maggiar 
soddisfaziona della vanità personale, alla 
uale da molte persone tanto si sacri. 
fica. Ebbene, se una diminuzione di con- 
sumo si dovrà. verificare in tali generi, 
oltre al trovare il fatto un adeguato 
compenso nell’ aumento» del consumo 
interno, passando dalle classi superiori 
alle meno elevate, porterà al felice ri- 
sultato di diminaire la importazione 
stessa, ciò che non può essere che vi. 
vamente desiderato, trattandosi non di 
materie prime ma di merci manifat- 
turate. 

Dalla rifurma tributaria, quale l'ab- 
biamo esposta, quella fra le nostre in- 
dustrie che dovrà sentirne i più pronti 
e più grandi baneficii, sarà senza dubbio 
l'agricoltura. Sgravati i terreni quasi 
per intero dall'imposta fondiaria che li 
colpisce direttamente, dai tributi indi- 
retti per tasse di ‘successione, di com- 
pravendita, di registro ed ipotecarie, 
ossia per un totale di circa 250 milioni 
annui, questi verranno a restare a di- 
sposizione dei possessori loro, i quali 
per naturale ed ovvia conseguenza, non 
potranno che impiegarli sia nel miglio. 
ramentò dei fundi e nell'incremento 
della produzione, assorbendo un nuovo 
e grande contingente di mano: d': pera 
a vantaggio della grande massa dei la- 
voratori campestri, dei quali verrà così 
migliorata la condizione della vita; sia 


, aumentando il consumo a benefici» delle 


altre industrie in genere, giacchè, come 
ebbe ad affermare il Ministro delle fi- 
nanze cn. Bernardino Grimaldi, nel- 
l'esposizione finanziaria futta alla Ca- 
mera nella torna del 26 genna:o 1891 
ad.va il prssidente ed il contadino 
stanno male, sotfran? anche le classi 
mav fatturiere. Nun vi è separazione 
nel bene e nel male, tutti soffrono del 
medes mo fatto, ed il miglioramento 
delle classi agrarie, avrà favorevole ri- 
verbrrazione sulle altre manifestazioni 
della vita econnmica nazionale »; s a de» 
stinandone in fine una parte al risparmio 
da dedicarsi alla graduale estinzione del» 
l'enorme debito ipotecario che porta via 
tanta parte dei profitti della coltivazione. 

Le nuove con'lizioni create all’ agri- 
coltura dalla riforma tr.butaria, do- 
vranno portare alla conseguenza di una 
produzione aumentata, ed ottenuta a 
buon mercato, dalla concomitanza dei 
due fatti traendo la nazione il mezzo di 
emanciparsi dall’ importazione di certi 


finestra ove s'era dileguata Agnola ed 
aspettava calmo, paziente che quella vi- 
sione cui l’ avea a prima vista colpito, 
fosse ricrimparsa ancora, 

La gobbina seguiva con molta atten- 
zione 1 movimenti del giovane, ed il 
cuore le saltava in petto dalla gioia, 
pensando ch'era proprio lei,. i’ oggetto 
dell'ammirazione di quel bel signorino, 
stupefacendosi quasi, e non credendo ai 
propri occhi. 

— Bis::gna che non abbia veduta la mia 
povera persona sì deforme allora, pensò 
tristamente Agnola, ma ora, ini terrà 
ben d'occhio e mi vedrà! 

E una nube di malinconia le apparve 
sulia fronte, Via..., disse bruseamente, 
lasciando cader ia. cortina; è inutile il- 
ludersi — se quel signore mi vedrà, e 
ciò è inevitabile poichè io debbo uscire, 
s'egli mi vedrà dunque, -.così deforme, 
se ne riderà di me e del mio viso che 
senza dubbio, egli ha trovato meno 
brutto che io credeva... 


E- la. disgraziata creatura gi lasciò, 


cadere scoraggiata sur. una. sedia, coi 
capo nascosto ' fra le mani, singhioz- 
zando : 

— Ah, Dio.. tu che hai permesso 
ch'io putessi divenir sì deforme, dis- 
s'ella.. 

Il giovane stanco d’ aspettare, preve- 
dendo che la sua vicina non sarebbe 
più tornata, avea chiuso le imposte, ed 
era scomparso. i 


prodotti agricoli, primo fra essi il fru> | 
mento, e l industria sgricola quello di 
uscire vittorivsa dalla ‘concorrenza che 
va stringendola da ogni lato, con efletti 
per essa tanto disastrosi. 

I benefici derivanti dalla proposta, ri- 
sultando così estesì a tutte le classi so- 
ciali che vivono del’ proprio lavoro e 
rialzandone il benessere materiale, ren. 
deranno praticamente ‘passabili riforme 
secondarie ed applicazioni di leggi che 
ora restano con poca o nissuna efficacia, 
perchè, ceme quella per esempio sulla 


i istruzione ebbligatoria, sulla questua, 


sull'igiene pubblica ecc. dettate da sen- 
timento, umanitario e civile, non pote- 
rono estrinsicare gli effetti attesi, ciò 
non permettendo:la ».conilizioni econo 
miche nelle quali dovevano svolgersi. 
Questo iialzamento del begessere 
delle classi inferiori, per” nostro decoro 
e nostra fortuna, tenderà; a rendere 0- 
gnora men» necessari. i numerosi isti- 
tuti di beneficenza, testimoni perenni 
di pietà e di iniseria nel tempo stesso, 
miseria che va pur troppo :ognora cre- 
scendo, malgrado tanto progresso prli- 
tico e civile, così da trovarsi essi ad o- 
gni perturbazione economica o sociale, 
per quanto lieve, troppo spesso insuffi - 
cienti al loro scopo. Le «nuove condi- 
zioni create alle classi. lavoratrici, da- 


ranno loro i mezzi di assorgere grada- | 


tamente ad un’agiatezza da sottrarie 
in molti casi all’ umiliazione di duver 
ricorrere alla carità pubblica. 

» Per qual fine, si domanda E. About, 


la beneficenza moderna ha voluto ai. 


doni dell’ ozio ‘surrogare il prestito al 
lavoro ? Non. è per cambiare la forma 
dell’ elemosina ma per abolirla Il pen- 
siero che presiede a. questa generosa 
rivoluzione. noir ‘si‘è’mdi ‘proposto’ di 
sottomettere i poveri ad' un patrofiato 
abilmente mascherato. Si tratta di e- 
mancipare coloro: -stessi iche si soccor- 


rono e di renderli più felici insieme e ! 


più hberi, 

«In unordine sociale, che ha l'egua- 

lianza per base, fa benéficenza più! no» 
file è quella che permette ai diseredati 
di migliorare la loro condizione per.sè 
stessì senza dover nulla ad"alcuno yy 

Uno dei bisogni più urgenti delle 
classi lavoratrici si è quel di potersi i- 
struire . per poter attingere: alla fonte 
della scienza, quel potente aiuto che 
deve sorreggerte nell'adempimento della 
toro missione, giacchè il lavoro lasciato 
alle sole risorse della forza materiale 
riesce stentato, imperfetto, ‘poco rimu- 
nerativo Ma l'istruzione’: non riesce 


possibile a chi si trova di aver . se-! 
questrato tutto il suo tempo'dalla ne- 


cessilà di dover provvedere ‘ai primi 
bisogni della vita, e non sarà’ che per 
mettendo all’ operaio una maggior com - 
part:cipazione ai profitti ricavati dal 


capitale che esso potrà, déstinandone 


una parte all’ aumento del patrimonio 
delle sue cognizioni, ragg'ungeére 11 no- 
bile intento; e fa possibilità concessa 
all’ operaio di un maggior'guadagno e 
dell'istruzione, con un adatto e-naturale 
ordinamento sociale, costituirà per lui 
una conquista di ben maggiore im- 
portanza di quella che non ‘possano es. 
sere ì parziali, ed artificiali . provvedi- 
menti delle associazi.ni di classe, delle 
società di mutuo soccorso'e cooperative, 


delle banche popolari ecc. lequali in parte 


IT ZIIIZZ RE 

Il domani, ali'ora solita, ei-tornò alla 
finestra ed Agnola che seminascosta 
nel solito cantuccio guatava; .lo vide, 
mentre il di lui sguardo si posava alla 
di lei finestra, aspettando. 

— Oh è belto, bello singhiozzò gob- 
b'na, ed io non potrò mai, mai, amarlo! 
S”io ritornassi alla finestra? che male 
ci sarebbe dopo tutto ? Oh, ma s’ egli 
s’uccorgesse ch'io sono gobba! E me. 
glio ravvolgersi come feci ieri, nel gran 
scialle; già tira un’arietta punto: gentilé! 


Dapprima s’accomodò i ricciuti ca. 


pegli, che le scendevano in: ‘graziose a- 
nella a ricoprirne ia fronte, ‘sparse il 
viso d’un po’ di cipria che una.sua.a- 
mica le avea regalata, poi:con: passo. 
tra il titubante ed il risoluto, -s'avviò 
alla finestra. i 

Non appena l’ebbe veduta, sul volto. 
del‘ giovane era comparsa 4 impronta 
d'una viva gioia. ed i suoi: occhi -neriss 
simi s' affissaruno per unì lungo. tratto 
in quelli stupendi di Agonola; con una 
espressione d’ indicib:le affetto. 

Poi avea raccolto . sulla: punta - delle 
dita un bacio; l'avea :inviato:a:dai po» 
scia, era all’ istante :scomj 0; i 

Forse anch’ egli al pari dirAghola gua» 


tava-in qualche cantuccio, per sorpren- ‘ pi 


«suo bacio volante 


dere ? effetto che 
avea prodotto su lei. 
Gobbina, era rimasta 
suo posto come colpita da 
miriade di stelluzze d 





“ cessorie e basco, 


| violenza impossibile a dirsi. 
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sono perfino contrarie si principii che ; 
devono presiedere al funzionamento di 

un fibero regime politico, nel quale le ! 
classi sì dovrebbero confondere e non 
associarsi in corpi separati, ed in parte 
riesceno paco efficaci, dovendo svolgere 
la loro azivne basandosi nei risparmio 
che è appunto l'elemento chs manca, ; 
raggirandosi c:sì in una sperie di ste- 
rile petizione di principio. E se il nostro 
asserto potesse parere a taluni infondato | 
e paradossale noi chiameremmo in ap- 
poggio suo Îa testimonianza delle attuali 
condizioni economiche delle classi lavo- 
ratrici, le quali dopo tanti tentativi fatti 
ed istituzioni create a loro favore, mai 
forse si trovarono in uno stato più ge- 
nerale e più acuto di irritazione verso ; 
gli ordinamenti e le leggi sociali che 
ci reggono. ' 


IL Congresso regionale veneto 


HDI MUSICA SACRA. 
{Nostra cartolina.) 
Thiene, 13 ottubre. 

Facendo seguito all'ultima mia cor- 
rispondenza dirò che l'accademia te- 
nutasi nella grande Sala del Municipio 
di Th eue, affollato di circa 600 persone, 
riuscì splendidamente bene Quivi il 
memor sit del Tomadini ottenne altro 
clamoroso successo e gli esecutori Bossi, 
Tebaldini, Franz, Rubelli e Bottazzo fu» 
rono ripetutamente applauditi. 

H concerto d'organo dato dal m.o 
Bossi è stato ii clou della giornata di 
jerl che si chiuse con un banchetto so- 
ciale a_capo del quale sedeva M.r Cal» 
legarî Vescovo di Padova. 

Oggi poi si chiuse degnamente il 
Congresso con solenne Pontificale:e con 
esecuzione riuscitissima della Schola ; 
cantorum di Thiene e con una splen- | 
dida Omelia dello stesso Vescovo che | 
tenne sospeso per ‘circa un'ora tutto 
I uditorio, coll’ importanza della materia | 
e col fascino della sua eloquenza. 

Così si chiuse il Il congresso Regio- 
nale delia società Veneta di S. Gregorio, 
la quale in questa uccasione esplicò sè , 
stessa mirab:iÎmente e mostrò una forza 
maggiore di quanto credevasi. 


i 





—___—_—_—————ttt— 
Impiego di capitali 
in terreni e amene villeggiature. 
Trieste, 12 ottobre. 

Triestini e Gorizani acqu'stano per ; 
golito terreni e case di villeggiatura in 
Friul:. Or potrebbe anche convenire ai 
Friulani di acquistare terreni e caseg- 
gati nel Goriziano e nel Litorale. Quindi 
voglin darvi netizie di buona occasione 
per l' acquisto. 

Ho letto infatti, sui Giornali un av-, 
viso dell’ Agenzia Gazzette A. Hirsch- 
feld di Trieste, secondo: il quale avviso 
sarebbero in vendita — una tenuta si- | 
gaorile s'tuata nel Litorale austriaco, ' 
— sul mare e allo sbocco dell’ Isonzo, | 
cons'stente in un grandioso castello con ; 
più di trenta sale o camere, vigne 2; 
giardino con orto da frutta e verdura ; 
— ed altra campagna distante mezz'ora 
da Gorizia consistente in.circa 1571 ju» 
geri di terreno circondato “da vigneti, Î 
con casa signorile, oltre dodici case ac. | 


Ripeto; è una bella occasione per chi 
ha capitali da impiegare, e ho voluto 
darne notiza a mezzo delia Patria del © 
Frililizz——— in 


davano nel verde, pas fi 
gli occhi togliendile in fari tempo la 
facoità d'agire, (di pensare, mentre il 
cuore le martellava. nel petto, con_una 


Poscia —- quando 11 sun intontimento | 
le avea p rinesso — ella s'era ritirata; 
e, commossa, aliranta sotto il peso di 
tante emozioni, s'era gettata singhioz» 
z4ndo sul suo Î-ttuccio. 

— Oh, non voglio che mi veda più. 
ba!bettà 1’ infe'ice gobbina, oh, no, nof 
morrò io ‘piuttosto È e 

Diffatti..-Agno ne la paro! 

Malgrado che' il giovane veneae i Ì 
giorno alia finestra © vi s°intrattenesse 
alquanto ‘aspettando ia «sua incognita, 
ella ‘9’ era accontentata -di guardario. 
traverso le cortine e .non era più rie 
comparsa. i va 

lì giovane stizzì, pensando chela sua 
incognita avesse wa‘ gran’ vogli 
farlo star col muso in aria aspettando 
sempre inutilmente, e’ sì ilecise a-fi-? 
nirla una buona volta, pronto-a tutto, 
purchè gli fosse dato di parlare ad A+ 
gnola. . 
al'uopo si recò ‘vo “giorno dalla 
ftinaia, ele ‘chiese, facendole:-scivo» 
fare una moneta da ‘cinque’lire: fra:1 
mani, il nome‘ d'una sua ‘inquilina chi 
abitava al quinth piano: promettendote 
de’ nuovi devari alloreh*ella - fi 
rivata ad rio-ipresso::di-igi, 





ii saio 

Ioni det 
nieati, neo; . 

È di rin dicon 
Bi rice ò 
te pretao 1 Uflicio- 
Amministrazione, Via 
Gorghi, 10, 


ho 


EPIGRAMMI. © 


1 
11 mafedico. 


Denigra altru! sì spesso, 
Ch' omai ci. lia fatto: I' ao: 
Foss' egli s01 quaggiuso, 
Benigreria sé stesso, 
Contento al sol pensiero 
Del fatto vitupero, 


I. 
. MI saluto, 


Era, un giorno, li saluto 
Giuliva cortésia, 
Che ti metteva un bricioi d’ allegria. 
Ora tel fanno muto 
E pare cenno astuto, 
Pure marioleria. 
Ma se ogni cosa al mondo è relazione, 
Man faccio una raglone. 


II 
All'ingrato. 
Caro Maurizio, 
Ch° al benefizio 
Ti mostri jagrato, 
Parea ch'a credito 
Ti fosse dato, 
Or è certissimo 
Che l' hai frodato. 


IV. 
Pei testimonio renitente. 


Mosso da sordid'ite, 
Processo ti si fa, 
Ed ei non vuol venire 
A dirvi ciò che sa 
Mette avanti pretesti, ‘ 
Accenna ad altri tesi 
Credi, Leontio, it vero 
Gli dà qualche pensiero. 


V. 
li tocco della mano. 


La vecchia buona gente 
Si toccava la mano raramente, 

Solo a sacrar promessa, . 
E gli era col giurar la cosa istess: 

Or ta vedi frequente. " ° 
Che per niente îa mano sia concessà 
Conseguenza connessa, È 
It tocco della man non val più niénia. 


VI 
Stravoltura, 


In morta'di sua figlia, T'aodato 
Da visite vuol esser dispensato. 
Sta un pochino a vedere 
Che si mutAr le usanze 
E del morto i parenti hanno dovere.» 
Di fare altrui le proprie condoglianze, 


Palmanova, 


... Signore, disse la: vecchi 
ce_ne son tante delle belle 'inqinl 
qui e non saprei SETTI RAI 


D echioni neri 
(7 Ab! quelli! ‘—' disse'là vedchî 
ridendo soi vramenità ob, Quelîa, signore;* 
se savio siete,’ non ” €85 i 
ne parlo fiele ti dev’ esser pane: ‘pei 

E ridacchiava  da'.sbellicarsi, - 

—- È dunque raritata? face. il. gio 
vane impallidendo Gi ih 

- ou no, no, mi 
mariterà questi giorni . oh, ob, ‘oh, qui 
sta -è di nuovo conio, perbacco 1. i Te % 
i — Ma dii dunque, fece. di MUuGvò; 
ui,. non vedete quante soffre ?. 
rebbe ana fate? a n e -Non 
0h, per questo, disse la. 
rimettendosi, è la miglior Fagazza ohi 


“mi conosca, ed è già molto .pi 


anni, ch'è mia inquilina, El di 
sante, è rata dell suo iveatina rana 
el suo îavoro; capite si, 
tro che del suo lavoro ssa 

_ ta dunque... .....:. 

— Ma mio povel h 
vete: mai vedute. n, Pinora, ta 















Céme-furono accolti. 
i marinai russi in Francia. 


Parigi, 12 “Il primo festeggiamento 
dei rusSi a. Parigi ebbe luogo ieri, qu', 
nel « Cercle.militaire ». 

Gli aersonauti francesi dell'accademia 
organizzarono tn banchetto in onore 
del gu, sente colonnello Orlow, co- 
mandalte del servizio aereonautico del» 
l'esercito, russo. 

Regnò ‘grande entusiasmo; però die» 
tro espresso desiderio di Orlow, non 
fu pronunziata :aemmeno una parola 
contro la triplice alleanza, ° 

Tolone, 12, Per le strade regna gran- 
dissima animazione ed un vociare con- 
tinuo. I preparativi. vengono spinti con 
ansiosa, febbrile alacrità; si inchioda, 
si pialla, si tira, si batte, si stendono 
corde per i palloncini, Ss’ impiantano 
arbusti, si alzano antenne, si applicano 
addobbi d'ogni fatta. Sembra impos- 
sibile che sia tutto all’ ordine per do- 
mani mattina. 

Gli albergatori pretendono prezzi fa- 
vol si: per una stanza, da 20 fino a 70 
fraveli al giorno, 

Molti pernottano nelle località cir- 
costant', a Marsiglia od altrove. 

Altri alloggiano, per la durata delle 
festività, a bordo dei navigli. La com- 
pagaia transatlantica assume simili pas- 
saggieri per 35 franchi al giorno: sì 
alloggia e si dorme per tale prezzo a 
bordi, e domani si muove incontro alla 
squadra russa, rientrando poscia con 
essa nel porto. 

Per quanto concerne i co rispondenti 
di giornali che si sono recati qui, sus- 
siste una dilereuza di trattamento, 
poichè ai russi e francesi vengono dati 
fogli di passaggio per ogni duve, senza 
limitazione, mentre agli altri giornalisti 
non se ne danno che soltanto per la 
città. 

La maggior parte delle firze navali 
francesi trovasi radunata in queste 
acque. 

Le contrade formicolano di ufficiali 
di marina, di cui molti accompagnati 
dalle rispettive mogli. 

Si osservano a dozzine i fotografi, mu» 
niti d’apparati d’ ogni spese. 

E° grandioso il servizio telegrafico che 
è stato organizzato per i giornali. 

Venne eretto un padiglione speciale 
per l'accettazione dei telegrammi e fu- 
rono spediti qui, io rinforzo del perso» 
nale, molti impiegati telegrafici da Pa- 
rigi, Burdeaux Tolusa, Lione € Gre- 
noble. 

Da qui a Parigi stanno a disposiz one 
sette linee 








Tolone, 13. Il consigliere  dell'amba- 
sciata russa a Parigi, Giers s1 è im- 
barcato nelle prime ore del mattino a 
bordo del Davout che si-è recato ad 
incontrare la squadra russa. 

Sul Davout hanno preso pure posto 
il capitano di vascello Marechal, sotto - 
capo di Stato maggiore generale della 
marina, ‘e il lu:gotenente di vascello 
Vosellaud, già addetto navale dell’ am- 
basciata francese a Pietroburgo. Alle 
ore 9 il Davout ha incontrata la squa- 
dra rissa a 12 miglia dalla rada di 
Tolone. 

Giers e gli ufficiali francesi si sono 
recati a bordo della corazzata Impera- 
tore Nicolò I. Giers ha presentato gli 
ufficiali francesi ad Avellan. 

Marechal ha dichiarato ad Avellan di 
essere incaricato di dargli il benvenuto 
a nome del ministro della marina re 
catosi a Tolone per  salutarlo in nome 
del governo, soggianse: non solo la 
marina; ma la Francia intera dà il ben- 
venuto alla squadra russa, come Avellan 

otrà Lentosto constatare. 

Avellan ha ringraziato cordialmente 
Marechal. 

Folone; 13. Ale ore 14 3,4 la squadra 
russa giuoge all’entrata della rada in 
linea di fila, colla nave ammiraglia Im» 
peratore Nicolò 1 in testa, Vengono 
scambian i saluti di salve regolamen- 
tari. La squadra russa entra in rada 
passando attraverso le navi da guerra 
frances, disposte in quattro linee per- 
pendicolarmente all’ arsenale. 

Frenetiche acclamazioni partono dalle 
due fi,tte, dalle miglisia di imburca- 
zioni pavesate che le circondano e dalla 
enorme folla che gremisce il porto, 0 - 
vunque si grida: Viva la Russia, viva 
la Francia, Grande entusiasmo, 

AI tucco Avellan, accompagnato degl 
ufficiali dl suo seguito, ma senza 10 
stato maggiore della squadra russa, è 
sbarcato all'arsenale, duve lo ricevette 
it capo di stato maggiore generale della 
marina; circondato dagli ufficiali supe- 
riori del porto di Tolone. Si sono scam - 
biate cordiali strette di mano. 

intanto i! cannone comincia le salve 
di uso. 

Le campane della città suonano a 
festa, mentre la musica della flotva fran - 
cese suona l'inno russo. . 

La popolazione accoglie entusiastica - 
mente gli ufficiali russi, gridando viva 
fa: Russia. . 

Avellan, a testa scoperta, circondato 
dagli ufficiali fraocesi e seguito dagli 
officiali russi, si dirige verso la pre. 
fettura marittima per v.silare il mi- 
nistro della manna. 2° 

L'incontro fu cordialissimo. Il mini- 














stro salutò Avellan edi suoi ufficiali în 
nome del governo della repubblica. Disse: 
— Cronstadt è Tolone sono date che 
attestano le simpatie esistenti fra le 
nazioni russa e francese. Vui sarete 
dappertutto accolti come umici sinceri. 
A nome del presidente della repubblica, 
del governo e del paese intero, vi ri. 
volg» gli auguri. Benvennto caro am- 
miraglio e camerata, rappresentante di 
un grande e nobile pop.lo! 

Avellan rispose : 

— Non posso esprimere tutta la mia : 
gratitudine. La mia squadra e la Russia 
intiera saranno riconoscenti deli’ acco- 
glienza da voi fattaci. 

Lasciando la prefettura, Avellan rin- 
vovò | caldi ringraziamenti al ministro 
della marina, per l'accoglienza r cavuta, I 
sogg:ungendo : 

— N n vogha separarmi da-voi senza 
pronunziare Queste due parote che sono 
nel fondo del cuore di tutti i russi: 
« Viva la Francia ». 

Il avnistro della marina restituì poi 
subito, a bordo della corazzata Nicolò I 
la visita ad Avellan. Questi scambiò 
dopo le viste coi comandanti della 
squalra francese; radi recussi al mu- 
nicipio, ova fu ricevuto dalle autorità 
civili. Fu questo il punto culminante 
della giornata. | 

Sul quai trovavansi senatori, deputoti 
e rappresentanti dei consigli municipali | 
di Tolone e di Parigi e numerose de- 
legazisni dei consigli municipali. delle 
città della Francia. Questi personaggi 
ufficiali accolsero l'ammiraglio con grida 
frenetiche di: viva lo Czar, viva la 
Russia, viva la Francia 

La dimostrazione toccò il delirio. 

Avellan fu accolto al municipio da 
eccezionale cerdial tà. Enorme folla sc» 
clamava intanto, sì che |’ Avellan si af- 
facciò due volte al balcone, provocando 
una ovazione entusiastica e prolungate 
grida di viva la Russia, viva lo czar. 

Il sindaco di T.l»ne diede il benve- 
nuto all’ammiraglio russo con le se- 
gueati parvle : 

I rappresentanti di tutti i diparti- 
menti francesi qui presenti, desiderana 
di esprimervi la s'mpatia della Francia 
per la Russia e dimostrare che tutti i 
cueri francesi battono all’ unissono, a- 
nimati da un unico sentimento, che cicè 
la vostra visita cementi l’ am'cizia, fra 
le due nazioni e provi l’ affinità delle | 
due razze. | 

Avellan così rispose : 

— Vi ringrazio della vostra acco- 
glienza, in nome di tutti i cuori russi, 

A sera, pranzo di 60 coperti, offerto 
dal ministro della marina in onore della 
squadra russa. 

Il ministro aveva a destra Avelane, 
alla sin:stra De Giers; al lato di cia- 
scun ufficiale russ: sedeva un ufficiale 
francese. La m-nsa comprendeva vari 
piatti russi. 

I ministro della marina bevette alla 
saluta dello Czar, il cui nome significa 
lealtà, potenza, ed appare agli occhi del 
mondo come simbolo di pace, Il mini 
stro accennò pure alla famiglia impe- 
riale inseparabile nei voti che al suo 
illustre venerato capo sono fatti dal'a 
Francia. 

Le musiche degli equipaggi delle due 
squadre suonarono allora l'inno 1Us80; 
quindi il ministro bevette alla :prospe- 
rità della marina e dell'esercito russi, 
ai ricordi gloriosi della loro storia, alla 
fratellanza delle armi nata dalla stima 
e dalle simpatie reciproche che uniscono 
sempre le due valorose nazioni. 

Un tragico fatto. 

Sal piroscafo Brest, carico di curiosi, 
si bruc ò le cervella il commissario di 
bordo. 


Noa si banno i particolari e non è 
ancor nota la causa del triste fatto. 


I funerali dello scultore Ercole Rosa 


I funerali di Ercule Rsa furono ieri 
imponenti. Vi presero parte tutte le 
accademie e le associazioni artistiche 
italiane e straniere. L'on. Ronchetti 
rappresentava ii ministro dell’ istruzione 
pubblica. Tenevano 1 cordoni le prime 
individualità arustiche di Roma, Il carro 
era letteralmente coperto di fiori. A 
Piazza Termini, parlarono Monteverde, 
Jacovacci e Mestica. . 
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Leggete, leggete, leggete! 


Sono avvisati i signori Soci, resi- 
denti in capo-luoghi di Mandamento, 
che l' Ammmisirazione di questo Gior- 
nale farà ad essi pressntare il già an- 
nunciato assegno a mezzo dei Corri 
spondenti ed incaricali della rispettabile 
Banca Popolare Friulana. 

Pervenuti all'ultimo trimestre del- 
l anno, l' Amministrazione abbisogna 
d' incassare lutti gli importi d' abbona 
mento. 











Gli altri Soci provinciali, domiciliati 
in paeselli, si servono del vaglia 0 car= 
tolina postale. Con circolare stampata 
hanno già ricevuto il conto dei piccoli 
importi dovuli a tulto dicembre 1893.. 

Ulteriore dilazione non è ammissibile, 
e 3 invoca, pel sollecito: invio di que’, 
piccoli importi, la loro cortesia. 








tA CAESGIA 


L'en. Marinelli 


in visita presso gli elettori. 
Trasaghis, 13 ottobre. 


inaspettatamente giunse tra noi l'al 
tra mattina i'on.- Deputato al Parla. 
mento, il chiariss. S-g. Prof. Marinelli 
per visitare i guasti recati dalla piena 
di domenica 10 ottobre di cui discor- 
sero i G ornali delta Provincia, 

L'autorità locate si trovava per caso 
assente, onde nm gi: si potà fare quel. 
? accoglienza che si nerita. 

S' intrattenne qui fino a sera, ragio» 


I 
nando or c n f’uno vr con l'altra sul 


perte lo corso, e mostrand si vivamente 
disposto ad interessarsi della condizione 
veramente triste in cui versan queste 
borgate esposte continuamente alla furia 
delle acque, 

E' ansa. encomiabile la visita dell’ O- 
norevole in questo «scuro Comunelio, 
dove non altro fine lo trasse che un ar. 
dentissimo desiderio di rendersi utile ai 
suoi tutelati. 

Partì accompagnato dalle benedizioni 
di questa gente esultante di ammira. 
zi.n: e di ricon:scenza. P. 


L'on. Luzzatto 
visiterà tutto il Collegio 
S. Daniele, 13 ottobre, 


Dmani, come avete annunziato, l'on. 
Riccardo Luzzatto sarà tra noi per in- 
trattenere i suoi elestori sulle condi - 
zioni attuali della pol-tica italiana, 

Sì fermerà qui tutta la settimana pros - 
sima, visitando i vari comuni del col- 
legio, affine d'informarsi de visu sui 
peculiari bisogni di ciascuno. 

Qui, nonostante ch’ egli abbia mani- 
festato il desder:o di essere ‘accolto 
senza alcuna pompa ufficiale, gli amici 
gli stanno preparando ua’affattuosissima 
accoglienza, 

Dopo il disco ‘so nella sala Municipale, 
ci sarà, in onore dell’ illustre patriota, 
un banchetto popolare nella sala tea- 


trale, al quale aderiranno molti e molti , 


de' suoi elettori. 
Vi terrò inforinati a suo tempo d’ogni 
cusa. X 
Le code sono sempre brutte. 
A prepesito di scuole. 
San Daniele, I2 ottobre. 

La festa del giorno 27 agosto p. p. 
ha lasciato dietro a sè uno strascico di 
vertenze disgustose, che nn accennano 
ancora a finire. 

Quella festa, giova ricordarlo, fu cal» 
deggiata dal D.rettore della tramvia 
Udine - San Daniele, che, non chiamato, 
si portò a San Daniele per proporne 
l'attuazione. Le eventuali spese e per- 
dite della medesima duvevano stare a 
suo carico, mentre — stando alle sua 
rip:tute dichiarazioni — gli utili sa- 
rebbero andati a favore di questa Con- 
gregazione di Carità. Gli affari anda- 
rono maluccio parecchio; ed ora pars 
che il predetto Direttore non voglia 
sottostare a quanto fu speso per la sud 
detta festa. 

fer sera la Soci-tà tra Commercianti 
ed esercenti, in segno di protesta, ha 
deciso di fare in modo ch» nessuno dei 
suoi componenti. faccia pù venire le 
merci occorrenti a mezzo della tramv:a, 
e sta anzi disponendo p:l noleggio di 
appositi carri per ritirarle da Codroip; 
o Casarsa. Di pù ba stabilito di esten- 
dere apposito motivato memoriale, tra- 
scritto in lingua tedesca, da inviarsi al 
concessionario della tramvia, signor 
Naifeld. ' 

Domani sera verrà data comunica 
zione di ciò all’ Assemblea generale, e 
quindi il Sig. Presidente intenterà la 
causa al Sig. Direttore Lionetti. 

iv non vogho adesso giudicare il 
contegno di nessuno ; mi pare però che 
il mettersi in collisione con una società 
di Commercio non dimostri nel Sig. 
D rettore un gran senno. pratico del 
mondo nè tanto meno  un' invidiabile 
cortesia di mrd', 


La corrispondenza da San Dan!ele ri- 
guardante le scuole, comparsa:ne! N. 252 
della Patria del Friuli dimostra una 
speciale tenerezza per le classi femmi- 
nil, perchè in queste, maggr re it nu- 
mero delle promozioni e minore quello 
delle asse:ze in confronto delle maschili. 

Ma non sa l’autore di quella corri» 
spondenza che, purtroppo, tale diflerenza 
è determ nata dal fatto-che i fanciulli, 
oltrechè em:gesra nella buona stagione 
in Germania, vengono usufruiti pei la- 
vori campestri ? 

Quanto alle promozioni, mi limiterò 
a dire she ci sono promozioni e pro- 
mozioni. 

Non sembra poi all’ sutore prelodato 
che i poveri maestri, quantungue non 
valenti e aon distinti, abbiano anch'essi 
cooperato e cooperino al buon anda- 
mento delle scuole? 

E nel caso allermativo, perchè nnn ha 
avuto per loro nemmeno una sola pa- 
rola d’incoraggiamento ? 

Ab!... de minimis non cural precior. 

:. Don sincero. 


Truffa. 

Giovanni Lmmega riesciva, con rag- 
giri fraudolenti, a farsi somministrare 
cibo ed alloggio. da Luigi Tessitori di 
Moggio. Fu denunciato, 








Cronaca Provinciale. |. s 











Vi-sononeti “gli spattatol: < È 
manova darà Domenica 15 ottobre, se- 
conda festa perl 3.9 centenario della 
sua fondazioni d dgni modo io;ve li 
enumero brevettinte ‘ed ordinatamente. 

La prima a mettersi in campo snià 
la presmsia barida di Portogruaro, Vele 
a dire, fino dalle prime ore antimeri- 
diane, essa comncierà a percorrere 

a suon di trombe e rallo di tamburi 


la triplice borgata di Palmanova, se- 
guits, nsturalmente, da un gradevole 
codazzo di gente e da una manega di 
bei biricchin. 









(Ob besti quei giorni in cui io pure, | 


sanculotto, faceva 1 miei sgambetti sui 
muso delle bande!) 

La Piszza Vittorio Emaonele, il cen- 
tro di gravità di tutta la fortezza, sarà 
quindi la stazione di fermata e per la 
banda e per i cittadini. In questo con- 
tempo sentiremo e concerti e infuriar 
di campane perchè, se non I» sapete, i 
preti innalzeranno in questo giorno preci 
ardentissime al trono di Dio Ottimo 
Massimo. 

Veramente, se le cose. andassero per 
la loro china, era già stato stabilito — 
od io m'ingsono — che dopo il per- 
corso dei borghi, gente e bauda doves- 
sero riversarsi nel teatro per assistere 
alia solenne distribuzione dei premi. 

Che si siano prese delle altre d-term - 
nazioni, quali ne siano i motivi, se sì farà 
o meno, pubblica e decorosa codesta 
premiazione, son cose che mi sono an- 


cora ignote; però non appena potrò | 


stracciare il velo del sacrario che tutto 
vi rivelerò a costo di prendermi un 
calcio in quel dato luogo. ( Ah!) Questi 
divertimenti della mattina saranno come 


jul prisciutto che risveglia l'appetito 


perchè, realmeite, dopo mezzogiorno 
avremo... le grandi manovre. 

Quati? 

41. T.mbola a corso forzoso, conver- 
tibile però al portatore, ed a vista in 
moneta metallica sonante. Però non 
tutte le tombole! La vera, prolurrà 


| complessivamente L. 575 — detratte L. 


25 perchè restasse vergine — e sarà 
fatta per recar vantaggio alla focale 
congregazio 1e di Carità, Atlegri dunque ; 
chi si sente bene sulle gambe s'avanzi 
coraggiosamente. 

2. Fuochi d'art ficio preparati da un 
distinto protecn co, il farmacista Me- 
neghini da Mortegliano, E qui ci leviamo 
il cappello perchè altre volte il bravo 
alchimista ci ha fatto restare a bocca 
spalancata e nasa all'aria, Egli ci ha 
promess> questa volta d: farci gustare 
le più ra.e nov tà dell’arte; 

rè sillaba di fui mui si cancella. 

Perc è noi vi assicuriamoi, senza te- 
ma di contradlizioni, cha questo sarà 
il divertim-nto principe della giorna'a, 
Mentre poi iisch:ieranno razzi, tuoneranno 
petardi, seroscieranno pioggie d’ oro ca- 
dente, la bsila Piazza sa'à illuminata 
miracolysamente da una miriade di pale 
loncini a più c.lori appesi quali fra il 
verde d-gti alberi, quali sopra fili di 
ferro, quali (mirabile visu!) sull’alto 
delle nostre teste o sulla c ma dei no- 
stri bastoni. 

3 La sera, per chi lo desiderasse, 
nella s'es;1 pazza e in una penombra 
grata agli amanti, si deràun numeroso 
ballo popolare sopra un tavolato mo- 
dello e così fecondo che se andremo di 
questo trotto la proprietaria « Socistà 
del Brearo» potrà dare un addio a 
tutti i ferravecchi e viversi in panciolle 
colta sola rendita. La capite? Bravi! Ecco 
una mane a di risolvere il problema 
della vita! Chi volesse foi una luce 
più fulgida ed un d.vertimento più a- 
ristseratico, per dirla come quelti della 
velada (sic) potrebbe raccogliersi nel 
sacro tsmpio di Talia che prende il 
nome da Gustavo Modena dove ammi- 
rerebbe uno dei tanti vovi — da vera 
Gotto — ond’è feconda la Compagi 





* Galhua, Anzi preventivamente per quella 


I 
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' sedie è determinato 63, nè una 


serata è stata decretata la produzinne 
di un uovo di Pacchino ! 

Ciò fatto, quelli di Uline o della Pro- 
vincia che fssero acro-si alle nostre 
feste, si rintaneranno in qualche vagone 
delia ferrovia e giungeranno a casa 
dormighosi così che alla dimane sve- 
gliand»si s1 crederanno di essere stati 

Ù » fora del mogdo » 

N B. Il Comitato, dico c e non g.hs 
sagramentato questa volta di fars: 0- 
no-e ad ogni custo! 

Arrivederci. 

Strana notizia. 
Palmanova, 13 ottobre, sera. 

Proprio adesso vengu a conoscere de- 
cisamente (cose inciedibil!) che la di 
stribuzione dei premi non si farà più 


dp 


in forma pubblica e solenne, ma pri- ' 


vatamente, nella classe La delle Scuole 
E'ementari, col solo intervento delle 
Autorità Scolastiche e dei ragazzi, Anzi 
— la volete bellina? — Il numero delle 
iù, 
nè una meno, perchè qualche indiscreto 
ron pussa cdorare, neanche per ipotesi, 
l’aria di quella raccolta. 

Siamo ai tempi delle Società Segrete. 

Perdio! Ma qual'è l'origine prima 
di un così peregrino provvedimento? 
Certo una questione di progresso perchè 





i Eppure a Questo” 


nani; 
‘sempre muoversi! 
progresso sarebbe. 
consigliabile una così sola : lo: svolgersi 
fri hi ‘ed anché 14 ‘con riserve: 


“Galmuchi 
revano. tutti, come un sol uomo s questa 






o avanti o indietro, 








I cittodmi di Palmanova che acdora 


che vestivano ‘degli abiti più belli flora 
fig! oli, che assistevano con trepidazione, 
colle lacrime agli. ‘6cchi, magari, alle 
loro onoranze, si vedremmo quest'anno 
privati di questo innocente spettacolo; 
perchè, perchè... non sappiamo ‘se vi 
i siano altri maneggi.nel.retro scena ; ma 
H perchè, se è quello che' corre, è pro- 
pro risibile. ci va si 
i io altri tempi, signori, in altri paesi 
Che volete? qui, da noi, si conferi- 
scono pubblicamente e con grandi onori 
: le inedaglie al valor civile, s: premiano 
i innanzi a tutto l'esercito, i soldati! vae 
lorosi e in faccia a tutti si degradato 
i rei. sui 
Perchè ? i “ 
Perchè l'esempio è moralmente di 
una forza incomparabile, sa 
L'uomo, derivazione di razze ‘infe. 
riori e più precisamente dai’ quadra. 
i mani (sic), dice Darwin, ‘ha ingensto 
! D'istinto dell’ imitazione. + inn 
| L'esempio è il più grande educatore 
, della gioventù, soggiungeva il venerando 
Gabriele Rosa giorni sono all’ i r 
; zione di una scuola ad Iseo; l'esempio 
{ è il maestro per eccellenza, è la scuola 
pravca dell'umaniganere, ribadiva l’arino 
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, decorso, proprio in--questa geniale cir- . 


‘ costanza, la brava direttrice Ida Valeo- 

inuzzi, 5 LI 
Ma che c'entra tutto questo colla di - 
stribuzione dei premi agli alunni delle 

Î elementari ? ! ; 

!  Sissignore che c'entra. Il ‘premiò ai 
fanciulli, conferito pubblicamente; «conta 
una salutare emulazione’ fra i pù bravi, 
dà il p ù bel castigo ai negligenti. Per- 

, chè ‘allora, domando in, distribuite que. 

* sti prem', queste menzioni ? ‘Se ‘togliete 

' la feste pubblica, potete togliere Anche 
la mater ale ricompensa di un libro 0 
di un foglio di carta. Co che dà valore 
a quel libro, a quel foglio di cat 
è che la forma con cui esse 
ferito. e 

Questa cosa fu conosce 
da tutti i popoli civili ‘ 
e moderai; questa co! 

'* nualmente da tutte. î 

piccole borgate: d’.Ital 

infine, se io non. falli 
legge dal vigante Cd ce 
ccolo ! Dai 
Dato che si venga ai 
dei premi, il secondo ca; 

81 del Regolamento. Uni 

























diret'e dal Sopraintendente Mili 
e presiodute dal ‘Sindaco. 


Pansateci 1 


Una shornia... che fa del 
Codroipo, 43 ottobre. 

Un tizio dalla barba' banca; '‘celetre 
per le su sbornie, entrava. giorni fa 
nell osteria del s‘g. Tod.sco «+d ordinava 
m-229 Ltro di vino. 

. L'oste visto che era alquanto a/liccio 
si rfiutava di serv:rlo. s 3 

L'altro insisteva di voler da bere, 
ma l’oste mente, ° 

Allora «l tizio dalla barba bianca ri- 
correva ad altro «spediente — si uuiva 
sd ua soci), 11 quale era un po’ reno 
imbacarato d: lui ed ordinavano mezzo 
litro in società. 
| L'oste per metter fiae al pattegol:2z0, 
li serviva ma in pari tempo domandava 
loro il pagamento aatecipat», siccome 
li conosceva per avventori di... . poca 
memoria. 

Ma quello dala barba bianca se ne 
tenne ‘per ‘offeso ‘ed ‘| afferrato .il.-mezzo 
litro 1» lanciò con violenza contro il 
sig. Todisco che lo colpì ad una spalta, 

L'oste senz'altro sporse querela — 
ma prima che il fatto venisse portato 
nell'aula giudiziaria, si giuns: ad un 
componimento, cò linté di 
buone persona. 

Il tizio dalla barba d anca dovette e- 
sborsare al giovane Todisce lire cento, 
e questi non appena ricevute le fece di- 
Stribuire ai poveri più: bisogn si d: Co- 
droipo. È ‘ ° 

Sono heto di segnalare al pubblico 
questa elargizione che molto ‘onora il 
sig. Pod sc» e mi auguro che. tutte fe 
sbornie che eventualmente dovessero 
avvenire, producano . gli stessi. benefici 
effetti di quella che rese ancor più ce- 
lebre l’uomo dalla barba bianca..: ? 


Fart. 5 
. Ignoti rubarono, in Casarsa delli De 
lizia, quattro bandiere e un’ bersaglio 
da un baraccone per .tiro a segno sp 
partenente a certo Domenico  Botnan- 
cini. Danno, lire quattordici. | 
— In Erto e Casso, a danno di Aa- 
ton:o Corona, autori seiipre iguoti ru- 
barono una trave di larice del valore di 
circa lire dieci. 
, In Enemenzo, dall’ orto di Pietro 
d’ Orlando, ancora i signori ‘ignoti, ru- 
baruno .uva per circa. quindici lirè 
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festa che si può chiamare di fammiglia,* — 


uoeoano 


E ò more 





























Rete perdenonesi. 
È! Pérdonone 13 oltobra 4893. 
Fra i licenziati per esame di segre- 
tario che.ebbera. luog» la.scorsa setti. 
mana presso la R- Prefettura: veggo ‘dini 


piacere ii nome del signor Busetto Pietro 


fu Eugenio nostro concittadino, : 

Si può quasi assicurare che lo spet- 
tacolo d’ opera avrà luogo nella pre- 
sente stagione. Dico ciò, essendo a co- 
gnizione di quanto fanno i preposti pella 
buona: riescita, 

Oggi all'appello di Venezia venne 
confermata la sentenza di assoluzione 
del Tiibunale di P.rdenune. a favore 
dei signori Parpinetl: Pietro e Mich An- 
tonio, I) primo era difeso dal avvocato 
Stoppato, ii second » dall'avvocato Pagani 
Cesa, 

Jer :sera la società agenti passò alle 
seguenti nomine. A Consiglieri : Masatti 
Antonio, De Carli Alessandro, Basso 
Leandro, Spernari Domenico; a Siadaci: 
Diom:si Andrea, Fantuzzi Fioravante, 
Toffoli Luigi; Supplenti: Vazzoler Gia- 
como, Pischiutta Emili B. 


La sagra di Noraredo di Prato, 
Martignacco, 12 ottobre. 


Questa sagra è l’ultima della stagione 
d it-tempo splendido sembra proprio 
faccia invito ai cittadini Udinesi assieme 

1 saltito che egli deve mandare almo. 

‘ente autunno. 

Distante da Martignacco pochi passi, 
con tutte la corse del tramvia straor- 

i il pittoresco paesello di Noga 
î Îî Prato s’appresta a ricevere de- 

mamnte i graditi ospiti di Domenica. 

'are:della rèclame esagerata riuscirebbe 
affatto. inutile; ma quando si assicura 
ì pubblico che avrà a sua disposizione 
vini nostrani eccellenti ‘hell’ostertia del 
Sig. Paolo Lizzi e figli, ottimi polli, e 
tutte quelle cibarie che un paese e la 
buona v. lotà dei predetti egregi signori 
sa e può olîrire, nonchè una distinta 
orchestra per chi ama Tersicore o brama 
digerire, credo in verità che debba ba 
stare, 

Nessuno rifiuta un giorno di gradita 
allegria quando! essa può, acquistarsi a 
modicissimi prezzi, adatti a tutte le con- 
dizioni sociali, éd e perciò che gli abi- 
tanti di Nogaredo di Prato sperano in 
uo larghissimo; concorso di gentili e 
cortesi ospiti. Er. Frà 


‘Quattro ladri arrestati 
fl manutengolo latitante. 


In Teor, a danno dì Francescco Cur- 
irado, furono rubate pannocchie di gra 
noturco per lire ottanta. El furto venne 
i;commesso la notte del7 corr.; e la roba 

depositata in casa di tel Pietro Mauro. 

Nella mattina del 9, il derubato se 

ne accorse, I ladri furono presto sco» 
perti, nella persone di Giacomo Cor- 
‘rado, fratello del danneggiato, Seba- 
stiano Cosalto (entrambi pregiudicati), 
Girolamo Gani, Valentino Becia — che, 
arrestati, confessarono; e di Edoardo 
Mauro é Giovanni ‘Moratti denuneiati. 
ll Pietro Mauro. fu pure denunciato, 
per ricettazione dolosa. Egli, però, si 
sottrasse all'arresto con la fuga. 
Il Girolamo Gam è un falegname, da 
Udine ; gli altri sono contadini del luogo. 


Una coatta. 

Si arrestò in Palmanova Luigia Juri 
perchè, essendo ivi a domicilio coatto, 
fu trovata di notte fuori della sua abi- 
azione. 

Da vendersi in Tarcento. 

Corpo di fabbricati in Via Sottocenta all’ana- 
rafico N. 63 in Mappu ai N. 40 42-43-1059= 
25-27a-278- 4050 8-41 conorto e campagna 
mnessa. Tuli fabbricati in posizione centrica 
el paese con vasti negozi e magazzini como- 
issimi e spaziosi, locali diversi per abitazione, 
fabbricato interno nd uso filanda con sopra 
tanti granai e bozzollere. Vaste cantine, sen- 
lerie, con comodità eccezionali e aspetto ri- 
lente, può servire ad uso commerciale a in- 
ustriate inquanto la braida si estende fino al 
torrente. Torre ed ana pompa porta?" acqua 
nfino agli stabili. 

Cara pure in via Sottocenta all' anagrafico 
N. 59 per uso commerciale e per abitazione 
in Mappa ai N. 15, 16,) = 

Altra casa in via Sottocenta all’ anagrafico 
N. 57 in Mappa al N. 18 «cin sottostanta ne- 


ozio e con piani superiotisad usò:abitazioné;. | 


Per schiarimenti rivolgersi al signor Adolfo 
‘anutta, Tarcento, e pelle trattative allo Com- 
issione liguidatrice della Ditta &. fu G, Ar- 
mellini presso ia Banca Popolare Friulana Udine. 


Corriere goriziano. 
Gorizia, 19 ottobre. 


Consiglio Comunale. Ieri ebbe luogo la 
eduta del Consiglio comunale, in cui 
i discusse il preventivo, Si credeva che 
i sarebbe stata burrasca; ma tonò e 
ampeggiò troppo prima della seduta! 
Il comitato di finanza ed il consiglio, 
elle riunioni confidenziali, avevano 
tabilito le modifiche che vennero ac- 
ettate, Si grida alquanto perchè fu ne- 
ata la spese di continuare a illuminare 
"orologio della chiesa di San Ignazio. 
Si passò agli studi la proposta di le- 
‘are il ciottolato dalle strade. Dopo che 
engono inghisjate con nuova ghiaja e 
<*Pletrisco di Salcano, le strade sono 
molto migliori; il ciottolat» è pessimo 
d assorda i cittadini quando vi. cor- 
rono sopra le. vetture, ;. DA 
Si fece qualche cambiamento hel per- 





I sonale scolastico in seguito all'apertura 
della nuova scuola e si fumentd la parte 
* delle spese inprevedute con f 2000. 
Destò meraviglia l'annunzio dei Podestà 
che tetti i piani per Îa costruzione d'una 
polveriera dormono al ministero della 
guerra, cui vennero inoltrati già il 19 
luglio. 1892. Intanto i cittadini stanno 
in apprensione, giacchè i depositi sono 
in Castello, vale a dire nel centro della 
città. ° 

Il Consiglio passò ad una commis- 
sione speciale la domanda pervenutagli 


fra i Comuni della Valle dell’ Esonz» in 


Predii -Tauri, 


Camera di Commercio. Alla fine sel 
corr. anno 0 al principio del prossimo, 
avranno luogo le elezioni parziali delta 


sloveni, fin'ora nan entrati, stanno al- 
l'erta. Occorrerà una agitazione per 
spuntare come in passato. Non v'è pe- 
ricolo di essere vinti, purchè le cose si 
facciano bene ed a tempo. 

Speriamo che fe si faranno. 


Corruzione elettorale. Il partito cleri- 
cale slavomane di Lucinico, non avendo 
potuto riescire nelle elezioni, aveva ac- 
cusato vari capi partito degli avversari 
di corruzione elettorale. 

Ogg: ebbe lugo un dibattimente con- 
tro certo Giuseppe Bressan di Lucinico ; 
ma il Tribunale lo mandò assolto. H 
bello è questo : coll’ istruzione del pro - 
cesso risultò che il famoso vicario Co- 
dromazzo, aveva egli corrotti alcuni e- 
lettori abitanti a Mossa! Veane infatti 
esibita una lettera colla quale il Codro. 
mazzo raccomandava la lista pretina e 
vi aggiungeva del denaro per acquistare 
dei voti! 

A proposito d questo pr te, pare ac 
certato il suo trasloco da Lucinico a 
Monfalcone. Questa notizia viene avva- 
lorata dalla circostanza che, stando a 
quant» vi diceva, i’Arcivescovo non 
voleva traslocario ipso facto, ma pro- 
mise ai suoi intimi che fo avrebbe fatto 
subito dopo finite le elezioni e stabilita 
in Lucinico definitivamente la deputa- 
zione, 

Impie,ati municipali. In questi ultimi 
tempi venuero sistemati vari posti al 
Municipio ed aumentati gli emolumenti. 

Ma negl’ impiegati: havvi un malcon- 
tento eterno e pretendono sempre au» 
menti e sempre rimunerazioni per ogni 
poco di lavoro straordinar.o. Il Consi» 
glio ed anche i cittadini vedono di mal 
occhio queste pretese, tanto più che le 
capacità di que: signori non seno, meno 
onorevoli eccezioni, tanto grandi. 

Sì ebbe un cattivo sistema *nell’ac- 
cettare giovani: at Comune cal rimune- 
rarli da principio poco 0 uulla; ma poi 
avendo coperto un:posto ‘di amanuense 
in queste condizioni, per alcuni.anni si 
dovette dar loro la preferenza a posti 
sistemati. Con ciò 81 ebbero cattivi im- 
piegati, tanto ‘che i cittadini chiimano 
gli uffici comunali una casa di ricovero 
morale. e 

Ii male più grande si è Ja mancanza 
di quello spirito che dovrebbe animare 
questi impiegati, cinè nn lavorar solo 
per la paga, ma essere utili cittadini, e 
contr buire alle idee nazionali di civiltà, 
e di progresso. E sì che avevano un 
buon maestro fra loro! Il povero Fa- 
vetti preferiva di essere un oscuro se- 
gretario comunale di un piccolo centro 
servendo con amore la sua città, che 
un burocratic» capo sezione di qualche 
altro dicastero. Eppure egli aveva la ca- 
pacità; volendolo avrebbe potuto dive- 
nire anche ministro Taziano, 


diaz % si. 
Cronaca Cittadina. 
Bollettino Sleteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m, 30 
sul suolo m.20 
OTTOBRE 14 .. Ore 8 ant. Termometro 
Min. Ap. notte: JU.5 Barometro 755. 
Stato Atmosfarico Bello i 
Vento ., pressione Crescànie 
14 OTTOBRE 1893 
IERI: Vario 
Temperatura: Massima 21.8 Minima 10.1 
Media 15.02., Acqua caduta mim 
Altri: fenomeni: - 
Bollettino astronemico. 
SRL: ‘T4 Ottobre 
Luna 
8.15 leva ore 11.10 a 


11.42.46 tramonta 7.11 
5.11 età giorni 4.6 


12.8 


Sole 
Leva ore di Roma 
Pussa al meridiano 
Tramonta » >» 
Fenomeni. 


‘©oncorso pei messi comunali 

A tutto il giorno 15 Novembre p. v. 
resta aperto il concorso per i posti di 
cinque messi comunali urbani, quanti 
cioè sono i riparti di città e coritiguo 





suburbio, collo stipendio annuo di L. 
1100. Daremo lunedì i particolari di 
questo concorso, 

Società di Tiro a Segno. 

Domani, domenica, il campo di Tiro 
sarà aperto ai soci per le esercitazioni 
dalle ore 7 alle 9 ant. 

Ua frombollere 

Ieri da un vigile, fu sorpreso certo 
Leonardo Cordovado di Daniele mentre 
lanciava un grosso ciottolo contro il 
carrozzone del tram cittadino, nel quale 
stavano sedute parecchie persone. Il 
sasso, forse perchè lanciato con troppa 
violenza, non colpì nel segno; ciò non 
taglie che sia brutale |’ atto compiuto 
dai Cordovado, 





da parte d’un comitato di agitazione : 


appoggio alla costruzion: della ferrovia : 


Camera di commercio e industria. Gli ! 





Nel R Licco-Ginnasiò di Udine le 
lezioni avranno principio la mattina del 
lunedi 16 corr. alle ore disci. 

R. Liceo Iacopo Stellini. 

Nella sessione d’esami che si chiuse 
ieri, conseguirono il diploma di licenza 
liceale i seguenti candidati : 

Cantoni Valentino, Fabris G:o. Batti. 
sta, Falcioni Ugo Silvio, Forgiarini Gio- 


‘ vanni, Furlani Giovanni, Levi Achille, 


Nassigh Riccardo, Pascoli Giuseppe, 
Sporeni Annibale, Trevisan Nicolò. 


R. Ginnasio di Udiue. 

Hanno conseguito la licenza ginna- 
siale nella sessione d’esami testè chiusa 
I seguenti candidati : 

Bianchi Gio. Vittore, Clonfaro Cesare, 
Dorta Guglielmo, 
Ferrari Giovanni, Forabosco Silvio, Loi 
Giulo, Novelli Bix:o, Rizzi Attilio, Va- 
nelli Andrea. 

Gara velocipedistiea. 

Ci scrivono da Gorizia in data di jeri : 

Giungevano qui oggi da Teieste due 
velocipedisti, cioè il noto maestro Eg- 
ger che voi ben conoscet> per lungo 


soggiorno fatto tra voi, ed vi giovane : 


Hagg Costa. Avevano scummesso una 


cena per venti amici. L’ Egger percorse : 


la via fra Trieste e Gorizia in ore 138; 

il Costa impiegò due ora. 5 

Stasera a Trieste avrà lungo la cena. 
II dolce nettare. 

Il coscritto Giovanni. Cesare di Ga- 

briele, da Raccolana, fu jeri accompa- 


gnato ali’ Ospitale, ferito alla testa. Es- | 
sendo alquanto brillo, era caduto, fe-' 


rendosi, sul piazzale della stazione. 


Arresto. 
Venne arrestato, perchè privo di sensi 


e recapiti, Bernardo Biasuzzi fu Giu. , 


seppe d'aani 43, contadino, da Santa 
Giustina (Belluno). 
Ubbrlacs: 
Eugenia Tedesch:*fu Luigi di anni 34 


pettinacanape, ab tante fuori porta Ron. , 


chi, fu rinchiuso ‘in’eamera di Sicurezza 
jari e poi rilasciato, perchè era ecces- 
sivamente ubbriaco. 
Teatro nazionale. 
Domani, dumenica, ultima recita della 
Cumpagnia Reccardini la quale rappre- 
senterà |’ Aida; con ballo e farsa. 
Avviso. 
AJ Reggimento Cavalleria Lodi 15, di 
stanza in Udine, occorrende una certa 
uantità di segatura a mano o riccioli 
ni di legno per uso maneggio, s'invi. 
tano i produttori a farne ollerta indi- 
cando le condizioni di prezzo e la quan- 
tità disponibile. a n 
H Segretario del Consiglio 
Giovanni Berio. 


Onoranze funebri. 

Ofterte fatte a:la Congregazioné di Carìtà in 
morte di # 
Spilimbergo Co. Luigi 

Marzottiai Cav. D.r Carto L. 4, 

di Manzoni Luigia Bertuzzi 

Corradini Ettore Munacn e famiglia L. 1, — 
Corradini Michiole e famiglia I. 1, — Vauga 
Gio. Batta 1 1, — Baldissera D. Valentino |. |. 
di Disnan Bernardino 

Vuga Gio, Batta, L. 1. 

Le offerte si ricevono presso l' Ufdicio della 
Congregazione di Carità e presso le. librerie 
fratelì: Tosolini P. V, Emanueie e Marco Rar- 
dnsco via Marcatovecchio. N 

Corso delle monete. 

Fiorini 222— — Marchi 137.50 — 

Napola»ni 2220 — Sterline 28,— 


Camera elegantemente ammobigliata 


e disobbligata, da affittare nella Casa 
via Gorghi N. 10 — Udine. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
N. 863 
Provincia di Udine Distretto ‘di Moggio 

Consorzio di Resia-Resiutta 
per l'affittanza novennale delle malghe 
Planinizza e Stolaz. 

Caduto deserto l'incanto che era in- 
detto pel giorno 20 sett-mbre corr. per 
la novennale affittanza delle malghe 
Planinizza e Stolaz di proprietà dei 
Comuni di Resia e Resiutta, 

It Sindaco de! Comune di Resia, quale 
Presidente del Cunsorzio Resia-Resiutta 
rende noto 
che nel giorno di lunedì 16 ottobre 1893 
alle ore 40 ant, nell’ Ufficio Municipale 
di Resia col sistema della candela ed 
alle condizioni di cui l'avviso 4 set- 
tembre 1893 N 814,si terrà il secondo 
esperimento d'asta per l’ affittanza sud- 
detta, avvertendo che si farà luogo alla 
delibera qualora si presentasse anche 

un sole offsrente. 
Da Resia, 29 settembra 1893. 
Wi Sindaco 
Colussi Pietro. 


Gazzettino Commerciale. 
Mercato Granario. 
Udine, 14 ottobre. 
Ecco il listino dei prezzi praticati 
oggi nel nostro mercato. 
Frumento 1550 — 15. 
Granone 9.00 — 9.70 — 8.65 — 10 
Giallone 10.50. 
Mercato delle castagn 
Castagne 7, 8,9, 10, 1, 


e. 


Dreossi Francesco, ' 


ae 


È. Notizie telegrafiche. 


I provvedimenti eccezionali per ia Boemia, 


i Wlenne, 13. Oggi alla Camera dei 
iscussione in prima - 


deputati sì aperse Îa I 
lettura sui provvedimenti eccezionali ap- 
plicati in Bemia, , 

Tre giovani ezechi, an ‘nazionale fe- 


desro, e un croato, e fl deputato Bian- 

chini parlareno contre i provvedimenti. | 
Heilsberg, in nome della sinistra tede- | 
scs, dichiarò che tl suo partito esami» : 


! nerà i provvedimenti, ma che ne rende 


responsabile il governo che coi suoi ul- , 


timi progetti, specie colia proposta ri. 


forma elettorale provò d: nutrire senti. | 


menti ostili contro fa borghesia e i 
contadini. 


La riroluzione trionfa, 


Biontevideo, 13. Secondo notizie 
da Rio Janeiro, si dà come probabile 
cha l’esercito, fiaora fedele a Peixoto, 
si unisca agl: insorti. 

Due battagiioni della guardia nazio- 
nale si dichiararono in favore degli in- 
sorti, De Mello rimane inatt'vo, man- 
cando di viveri e di munizioni. 

La rivoluzione di Rio Grande pro- 
gredisce. 

Rio Grande, 13. | federalisti sore 
presero il nemico a Quarahs ucc:dendo 
| duecento persone. 


BOLLETTINO Di BORSA. 
l 


_ 
Udine, 14 Ottobre 1893. 
Rendita 
+ Italiana 50;0 contanti 
» » fine mese... Ci 
i Obblig. Asse Ecclesiastico 5 019 - . 
Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali 
>» 300 Italiane 29 
Fondiaria Banca N: 49) 
» . | 49 
i» 1] 0 
Ferrovia Udine - Pontebba... . . | 470 
Fondiaria Cassa Risp. Milano 50/0 | 508 
Prestito Pronvincia di Udine .. | 1-2 
Azioni 
Ranca Nazionale 
Banca di Ulline ...... 
» Popolare Friulana . . 
» Cooperativa Udinese 
; Cotonificio Udinese .... 
» Veneto . ... 
Società Tranvia di Udine . 
». Ferrovie Meridionali . .. 
7 » Mediterranee . . 


92.9) 
94.10 
N° 


298 


1235 
112 


» 
! Corone . . Lo 
Cambio Valato 
Francia chèque .. 
Germania ...,. 
Londra . ....... 
Austria e Banconote 
Napoleoni .... 
Ultimi dispa 
Chiusura Parigi . .... 
» Boulevards 
Tendenza catma . 


1—r—————————€—<—& — 
Luici Movticco ‘ gerente responsabile. 


Fatto degno a leggere. 


E' da qualche tempo che ovunque non si 
sente altro che lodare i Confetti Costanzi co- 
me cura certa e brovissima (spesse volte in 
48 ore) per guarire tutte indistintamente te 
malattie urinarie in ambo i sessi, special- 
mente contagiose. Per schiarimenti veggasi 
in 4.a p.a «Injezione è Confetti Costanzi) 3 


Società Anonima 


COOPERATIVA ITALIANA 


per 


L'assicurazione contro l'Incendio 


a capitate illimitato 





per abbreviazione 


COOPERATIVA INCENDI 


Sede in Milano, Via Gulini 6. 


Costituita il 30 maggi» 1889 con scop- 
emineutemente nazionale, esercita 1° 290 
sicurazone contro | danni d'incendio, 
del fulmine, dell'esplosione del gaz e 
dello scoppo degli apparecchi a vapore 
nell’ esclusivo interesse degli assicurati, a 
prezzi miti, temperati dalla partecipazione 
ai risparmi ed alle condiz'oni di ‘polizza le 
più eque. #7 i E 

Assume anche aumenti a polizze in corso 
con altro Socictà, 

Azionisti e non azionis'i possono assicurare 
partecipando ai risparmi. 


Nei decorsi esercizi venne restituito In media 
hl 


agli assicurati il 
Nove per cento del premi 
8 titolo di partecipazione agli utili. 
Situazione al 1 gennaio 1898: 
Capita!e sociale L. 5.890,000,00 
Fondo di risersa » 351,850.99 
Premi in Portafoglio >» 2.301,271.21 


‘Ufficio di consulenza gratuita 
curati. 


Ageute in Udine, signor Ugo Fa- | 
Castello ; 


mea, piazza V. E. {riva dél: 
n. i) 


ne appartamenti d° affittare 


al Io è I piano. in  bellissitita: 
posizione. Locale ‘isolato, :s lubre in via 
Grazzano N. 42 - 44. 

Per traltative rivolgersi al proprié'aria 
Angelo Pellegrini, Casa medesima, : 


per gli:assi- | 


LUIGI CUOGHI 


ED 
i HARMONIUMS 
MERCATOVEGCHIO 
con ingresso Vic.o Pulesi n. 3 
UDINE 
Vendita, nolo, riparazioni e accordature. 


Appartamento -d'aififtare 


al terzo piano, in Liellissima' posizione 
e salubre, in Via Poscolle, n. 60. 

Per trattative, rivolgersi a! proprie» 
tario Nicolò Variolo, nella casa mede- 
sima. è 


Officina Meccanica 


Domenico Rubic 


TUMDMDINEZD 
Ponte Poscolie 


Costenzione di Filande per la frattura della 
aeta «sistema perfezionato » 

Macchine relative per Ja lavorazione della 
seta. 

Bacinelle filatrici. 

Rubinetti scaricatori ed immettitori 

Scapinatrice ( Battonse ) 

Estrattore della famana 

Pompe è tabi di ogni genere 


I 


Si assume la commissione di Filande « ul- 
timo modelio» di qualsiasi numero di bacinelle, 
con Caldaia a vapore 0 relaiiva motrice. 

Si assome pure la riduzione delle vecchie 
filande riducendole ai nuovo sistema. 

Le commissioni tutte si esaguiscono colla 
massima perfezione d' arte, ed a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Inoltre presso lo stesso trovansi pompe in ge- 
nere, quali per attingere acqua, per inaf- 
fiare gardini, per incendio, per vine ecc. 
ece. Come pure torchi per uva, il tutto a 
prezzi convenientissimi, 

Si nota poi che le pompe per vino sono 
d' ultima costruzione, la quala permette che il 
liquido non venga sbattuto. n 


Si fabbricano e mettono a posto pa- 
farulmini d' ogni genere. 


(PER TOSSI È CATARRN 


USATE CON SICURTÀ LA . 
! Lichenina al Catrame Valente 


| di gradito sapore quanto ? anisétto 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito Unico PRESSO 


L. VALENTE - ISERNIA s 


Deposito e vendita presso le Far- 
macie : Alessi e Bosero. 


Liquore Alpino [gienico 


DI TUTTE ERBE 


i preparato dal farmacista 
A. ùtaddalozzo, Medaune, 


Liquore di sapore squisito d’aroma 
delicato rigeneratore delle forze, dige- 
stive, Anticolerico. 

Preferibile pel gusto e per le sue 
qualità igieniche a qualsiasi liquore. Lo 
si beve tanto solo come al seltz, ‘© 

. Si vende nei principal: Callè, Liquo= 
risti ed Alberghi. 

Per commissioni dirigersi direttamente 
da A. Maddalozzo in Mefuno (Spilimbergo). 


Concimi chimici 
i, 51 a 

Il sottoscritto avvisa che pressa spes 
ciali: suoi incaricati nei principali centri 
del Friuli egli tiene depositi faato dei 
Concimi inglesi della Langdales Chi 
‘mical -Manure- Company, .da.vari; an 
ben conosciuti ed apprezzati in Pro= 
vincis, quanto del rinomato Fosfato 
« Thomas » marca Hc E Albert, ‘ga: 
rantito-puro col 15 al 17 per 0,0 d'ani: 
dride' fosforica. 

I detti concimi vengono ceduti atichié 
per pagamento a termine, ed a prezzi 
che in rapporto alla produttività dei: 
! preparati, non temona la coneorretiza © * 
| di qualsiasi altra Ditta ‘veriditrice. * ‘ 
Giuseppe. Della. Mera. 
Baine, Via Rialto, 4. 


Fasti usati da vendersi 


Presso la dilla &. Wemano fuo: 
ri perta:Venezia trovarsi fi 
sati da vendi SaS Ha: 
Rivolgersi alla ditta, sudetta. È 























nm gs dall'estero: sì ricevono esclusivamente: per i! nastro Giornale prasss [asffiola=prinofeale:di: Pubblicità A. MANZOSI ‘a: C. MILANO Via San Peole.ii — è se gi 
LE INSERZIONI‘ nona, va di Fiotra 91 — GENOVA, Piazza Fontane arase — affnt crinzioao di Pubblichà A- MRUZONI e CAZZO noto aersosto {E [NSEF ZIONI 














Gtreel. 







RTRT TZ 





g 99 Liquore Stomatico Ricostituentel 
° DI i 
FELICE BISLERI 


INERTI 
Filiali: MESSINA, BELLINZONA 


( ExceLsIOR 


CANDELE da TAVOLA 
in CERA di MASSAUA 


Un contesfims.e 1/2 di consumo all'ora. 


So po tsnquilli è Dyillagi: 


- PY © cre di luce 


00011233 008 8 33 CIRÙESE 
x 


VOLETE LA SALUT 











































L’ Injezione ed i Confetti Costanzi son 
avere bisogno di gran grido: colla quani 
di trementina per Confetto, un gr. di tannino provenient 

tanniche indiane e 20 goccie di laudano per digni boccétta' imjezione, * 
tutto purificato e concentrato con apposito appetecchio: chimico, si ‘sono’ 
sempre ottenute e vanno ottenendosi, in un ‘tempe relativamente ‘bre- 
vissimo, guarigioni complete di itutte indistintamente le malattie genito 
- urinarie di uomo e donna per quanto inveterate ‘esse siano, malattie ‘è 
che trovansi menzionate in apposita istruzione che ‘è rinita ‘a detti me- 
dicinali, per l'esatto uso dei medesimi, il quale uso è bene si sap! ia, È 
è oltremodo facilissimo e perciò alla portata di qualsiasi ceto potendo: di 
curare senza menomamente cambiare le proprié abitudini, * * 

Più delle parole delresto, valgono i fatti e questi ‘sono là indiscuti 
mente a dimostrare da un apposito estratto attestati, intitolato Mi { 
scientifico che il Prof. A. Costanzi in Napoli Via Margellina 6 spedisce 
gratis dietro semplice richiesta, nel quale a centinaio figitrano certificati 
medici e lettere di ringraziamenti di ‘amnalati guariti da malattie cui 
sopra, fra i quali molti affetti da scoli e da restringimenti inveterati,da,» 
oltre 20 anni!... e molti altri guariti da ulceri e scolì recenti nel periodo 
di sole 48 ore Agl'increduli si concede la facolta di pagare a cura f 
compiuta, mercè traitative da convenirsi direttamente coll’ inventore. > 

Detti medicinali, siccome inalferabili e coitsentiti alla: vendita,, «si 
trovano indistintamente in tutte le buone Farniacie' d' Italia, e nelle: 
principali città di tutto !' Universo incivilito che si notificano dietro 
richiesta. i 
Prezzo della boccetta per Injezione con siringa a becco corto ienica | 
ed economica L. 3.50, senza siringa L. 3, e ‘dei confetti, ‘ per chi non 
ama l’uso dell’Injezione scatola da 50 confetti L. 3.80, Tutto con det- 
tagliata ed istruttiva istruzione, essendosi nella medesima altresì indicato 
come ognuno può facilmente esimersi dalle ‘malattie ‘contagiose: Ri- 
chiedendo direttamente all autore, aggiungere per ogni ‘ordinazione Cent. 
75 per le spese del pacco postale. sedi 








La spossatezza, l' apatia, i molti disturbi 
originati dai calori estivi, vengono effi- 
cacemente combattuti col 


PERBS CHINA BISUERE 


bibita gradevolissima e dissetante al 
Î racqua di Nocere è mbra. Seltz e 
\ Soda — Indispensabile appena usciti dal 
di} bagno e prima delle reazione. 

i} Eccita l'appetito se preso prima dei 
pasti all'ora del Vermout. 





























(N 
Ù ‘ MILANO 
Vendesi presso tutti 1 buoni Hqguoristi, droghieri, farmaete 


FERNET--BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO 


N'oernitori della Real Casa 


i soli che ne posseggono Îl vero e genuino processo 


Medaglia d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1834, ed 
le Wsposizioni Universali di Parigi 187 Nizza 1883, Aversa 1885, Mel- 
bonrne ISSÌ, Sidnoy 1880, Brussolle 1880, Filadelia 1876 © Vienna 1873. 


Gran diploma di 1.0 grado all Esposizione di Londra 1888 e Paler- 
mo 1892 medaglie d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e 
Parigi 1889 

L'usu dat Fornet-Branca è di prevenire le iniigestione ed è racco- 
i mandato per chi soffra febbri intermittenti @ vermi ; questa sna ammira- 
bile 0 sorprendente azione duvrebb» solo bastare a genaralizzare !° oso di 
questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad essere provvista. 
to ili ingredienti vegetali si prende coll' acqua, col 
ol vino, e col caffè. — Lit sua azione principale sì è quella di cor- 
è Uinerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare |° appetito 
salita la rligestione, 0 sommamente antinorvoso e si raccomanda alle per- 
sono soggetta n quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè al mal di 
stomaco, capegiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza 
_ Molti accreditati medici proferiscoan già da tanto tempo |" uso del Fernet- 
Branca ni altri amari soliti a prendersi in casi di sinvli incomo. li 
Efotti garantiti da cortificati di celebrità mediche 0 da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L 4. — Piccola L. ® 
Esigere sull’ Etichetta fa firma traversale FRATELLI BRANCA e C. 
am Guardare dalle contraffazioni 
Viaggiatore per Udine e Provincia Sig Luigi De Prosperi 


cin pa 40.04 49 Mnido 
ossi di SÒ 






















DUBATA GARANITA 













































EUGENIO TORRE 
VENEZIA 


Merceria del Capitelli 491 - 7v8 


















































235 GUARIBILE. 


colle Goccie di Turnebull 


Bove non manca parte alcuna all’ apperecchio ‘ iditorio, me- | 
diante 1° nso delle Geecie di Taruebull si guarisce .in poco. tempo |j 
ed infallibilmente ogni sordità così ingenita che acquisita. i 

(Ogni flacone contiene. gr. 8,28 Alcool a 42, 0,01 
Veratrina, 0,80 Tiatura Aconico), 


Flacone L. ® e per posta L. 


Depositavi generali per l'Italia: A. Manzi 
cisti, Milano, via S. Paolo, 1i — Rom8, via, di, Piotr ; 
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MICI. |. 


MACCHINE. DA COPIALETTERE; TIMBRI IN. METALLO. E GOMMA. 
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00000 


Gotta articolare. Il malato fece uso di ogni sortà di medicamerità”: 
ds ® Vino e Pillole di Colchico, Litina, ecc., ma fra tutte le preparazioni în più 1) 
{! ) sfficace fu il Liquore Laville. ’ (Fraieto della; Gotta ; Osservazione XCIX). | 
) 









“Premiata Fabbrica Registri Commerciali 





rohé, 
1.,0,20 3 8ch.,0,18; Quio. # Cluch., 0.3); Chlor. Calci, 
Medit vifigii ceto e dee RIE 
laude, PARIS.ROYASI IN TUTTE LE PARMACIE.|@ 
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{l @00e00000900000009I0IL ISIDIOIO IE 





GUADVGNXO 

i - 

ovesto e costante può ricavare chiunque în I 
talia è estero applicandosi » piccole industrie, 
facili rimunerative con capitatà insien:ficant». 
— scrivere affrancando al LABORATORIO INDU- 
STRIALE, Mifat 


La vera cura 


del Prof. Brown-Sèquard contro la broneh.t*, 
suemia, tisi, ma attio di cuore, malattie per- 
vese, unpotenza ecc. si fa press» ri D.r Moretti 
cola linfa che egli stesso prepara tutti i giorni 
per averta semp e frexca ed evitano così.1.g18Vl 
uceidenti delia finfa ‘mori’recente: x 





‘3, LAZZARO DI CIV 


PREMIATA FABBRICA INCHIOSTRI H. ROEDL: Bi PRAGA, 
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SPECIALITÀ: Ovali e Liste dorate per coi 


CONTRO LA TOSSE 


Certifico in sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le 
Pastiglie Borver Fantini specialità del chimico farmacista CARLO TAN- 


& 
TINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Fossi vilbeili, Inoltre ‘esse 
e e trovansi 


sono evidentemente vantaggiose per coloro chie sollrono di rauced 


DEPOSITO :ESCLUSIVO 


FABBRICA E DEPOSITO CARTE D'OGNI GENERE 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO CARTE DA TAPPEZZERIA 
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DI. MOGGIO UDINESE -+- CARTIERA 





DISEGNI ULTIME NOVITÀ 


- Cromo - Fototi 





e COPIALETTERE 





UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 





NGELO PERESSINI 


affetti de Bronchite Uli devo perto il 
< Le pastiglie ‘fantini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè son- { acquistar. Cia fiacone, > 
ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfetta |a può potendosi 
mente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano Dino une 
Dott, Prof. &iaseppe Bandiera fab brica= to, per co- 
Melico Municipale specialista per le malattie di Petto. dolo ti MOLO 
Centesimi @@ la scatola con istruzione 3 alle Gin Doll Mo- i 
Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazionio i « retti Jo ha 
sostituzioni. sustitàità . 
. ; p È , > lavo» Con» con. tubet- i 
Deposito generale in Verona, nella Farmacia Ta tin! alla gabbie d'Oro, | sulu per PZ ti suldati 
Piazza Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno lettere. RR pila tana= & 
pada, i 


Dopo a- 

Dodici tubetti L..8 — Flieone di Grammy 
120 preparazione speciale dA prendere por 
duce , gra lovoltssuna ai palio. 10 

sé Guardarsi dalla inf non recente per 

“che per olosa 

I tluconi è le scatule porianio ‘a firma a mano 
dei D.e Moret i. 


UDINE presso illarmacista Gerolami 


Questo è proprio interessante! 


Oggi esse, appunto per 
la ragioni citate, tornano 
in voga È bene ha fatto 
il signor Bertaccini a 
pensare per i poveri sof- 
ferenti nella vista, prov- 
vedendo lumiere appar 
disegno. Con queste, la 
luce è blanda, uniforme, 
costante; l’ occhio non 
si stanca @ voi potrete 
conservare la vista in- 
tatta per lunghi annì, 
mandando gi occhiali a 
farsi benedire: Ecco ‘un 
beneficio inimenso! Chi: 
degli obbligati al lavoro 
notturno atavoline vorrà 
tardare un minuto 2 
recarsi presso il em 
perio. sertaceltib, 
via Blerca to vee- 
chie, per provedersi 
di una lumiera costruita 
secondo i più recenti 









‘<GARTIERA 


î 





Nelle giornate calle e 
soleggiate, si vedono gi 
rare uomini muniti di 
occhiali affumicati — 
occhiali (fumè ). Quale 
la causa novantanove su 
cento, per cui la vista 
si indebolisce e ci co- 
stringe a riparar l'oc- 
chio dai vivi raggi del 
sole ? 

H prolungato lavoro 
notturno al lume di pe- 
trolio o dì gas ed anche 
al lume della fuce elet- 
irica Questa è troppo 
chiassosa, troppo vivace 
e a lungo andare infa- 
stidisce e stanca l'occhio. 
Il petrolio e il gas pure 
lo stancano, | ullimo 
per Je sue constatate 
oscillazioni; ed anche 
perchè la loro luce divet- 

















SDIL90DOIORIDIOHOHOO..| 0090000090 00000000000000000801 


SA VViso Interessantes |É Lavarni-o-Cioveneti 
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$ la Via Portanuova N. 9 ditta Gie 


PER GLI SPOSI 0 | 3Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine 
prelamo Zacum trav: i grande @! 


ASI è 
Grande assortimento i 
i 
assorumento mobili tanto" legno È 


» ULTIMA: NOVITÀ 
che in ferro ed ogni genere e stile 


Ombrellini in cotone da L. #.— 4f 
L. 8. Ombrelli in seta ultimat 
Camere da letto, da pranzo, salotti 
Da ecc, dini ’ i,@ 


novità da'L. $.50 2 L. 10 15} 
Mobili comuni: come. lettiere, late - 


20, 23, 50, 45, 50. È | 
quo! ) Grande assortimento ventagli fan 
ali, armadi ecc, più materassi in \ ; 
fana, in crine, a prezzi da non te- 


Fiasia piuma novità, 3 ; 1 

a brelli, ombrellini, bank da 

rea penare pronte bel. 2 viag valigie, bastoni ‘a 'passeggio.Ì 
re da felto da L. 180 si Si ; ; 

quo a 1500. Lavoro garsatito per so te, 

grigia 01 esattezza. Si assume inoltre 


vecchia: di -qualunque ge 
: convenientissimi. 

q qualunque cominissione in genere dì i 

appezzerie. 


(|$ Grande :assortimento: i 








È5 ANNI DI SUCCESSO 
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15 DIPLOMI D'ONORE 
18 MEDAGLIE D'ERO 









ISIVA TILINA 10 SHOIOIO 
VEIIOLNY TIVO VIVONYWOIIVI 
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ta riscalda la testa. K È receni a ge 
Benedette le Inmiere, . progressi dell'indu:. È î 1 018, Articoli a ‘fan: sia 
ad olio dei nostri vecchi ! stria 9 : SÉ PaRMACIE E pROGRERS pur REGNO, | neccccoccoodbonso | 30080002300000060009 003009091" 


Udine, 1503, — Tip. Domenico Del Bionco. 





